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REGOLAMENTO DELL’OPERA SOCIALE 

 DI ASSISTENZA  

PROF. DR. LUCA CRISPINO 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

ADOTTATO DAL CONSIGLIO COMUNALE CON DELIBERAZIONE N. 37/8043 P.G. NELLA SEDUTA DEL 
12/03/1982 

 MODIFICATO CON DELIBERAZIONE N. 39/10354 NELLA SEDUTA DEL 20/03/1987 



59 

 

 

 

Art. 1 

 

 
Il Prof. Dr. Luca Crispino, già Ufficiale Sanitario Medico Capo del 

Comune di Bergamo dal 13 aprile 1939 al 23 maggio 1976, istituisce, d'intesa 
con il Patronato S. Vincenzo, l'Opera Sociale di Assistenza Prof. Dr. Luca 
Crispino. 
 
 
 

Art. 2 
 
 
Lo scopo primario di tale istituzione è quello di fornire assistenza sociale, 

limitata nel tempo e a titolo gratuito o semigratuito, secondo le condizioni socio-
economiche, a persone provenienti dalla Campania, regione natale del Prof. 
Crispino, o da altre regioni d'Italia, immigrate anche temporaneamente a 
Bergamo per ragioni di lavoro o altri motivi di necessità sociale. 
 
 
 

Art. 3 

 
 
In base alle intese con il Patronato S. Vincenzo e ai fini della 

realizzazione dell'Opera Sociale predetta, il Prof. Dr. Luca Crispino ha versato a 
titolo di deposito presso il Comune di Bergamo la somma di L. 100.000.000 
(centomilioni) in titoli di stato, il cui reddito viene devoluto al Patronato S. 
Vincenzo per il funzionamento di tale istituzione. 
 
 
 

Art. 4 
 
 
Il Comune di Bergamo ha facoltà di consolidare gli interessi dei titoli 

depositati, iscrivendo a bilancio a tempo indeterminato la somma annua pari al 
loro attuale importo. 
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Art. 5 
 
 
Ogni anno il Patronato S. Vincenzo invierà all'Amministrazione 

Comunale di Bergamo e al Prof. Dr. Luca Crispino, o a chi per esso, compresi 
gli eredi in caso di suo decesso, una relazione morale e finanziaria sull’attività 
svolta. 
 
 
 

Art. 6 
 
 
Nel caso venisse a cessare l'attività del Patronato S. Vincenzo, il 

Comune di Bergamo potrà discrezionalmente subentrare nella benefica 
iniziativa sociale, impegnandosi a far funzionare l'Opera Sociale in conformità 
ai fini istituzionali. 
 
 
 

Art. 7 
 
 
Qualora il Comune di Bergamo non intendesse assumersi tale compito, 

o anche nel caso che si esaurisse il fine primario, il reddito andrà a beneficio 
del Patronato S. Vincenzo in misura del 50% per la promozione di attività socio-
culturali a favore di giovani meritevoli assistiti dallo stesso Patronato. 

 
La restante quota del 50% di reddito sarà devoluta al Comune di 

Bergamo e servirà per borse-premio a favore di insegnanti elementari di scuole 
pubbliche, conformemente a quanto già avviene col reddito della somma di     
L. 3.000.000 versata al Comune dal Prof. Dr. Luca Crispino, per l’incremento 
della educazione sanitaria della popolazione scolastica e per la medicina 
preventiva. 

 
Nel caso di cessazione delle attività assistenziali scolastiche e socio-

culturali del Patronato S. Vincenzo, anche la quota di reddito assegnata al 
Patronato stesso passerà al Comune di Bergamo perché abbia ad utilizzarla ai 
predetti fini di incremento dell'educazione igienico-sanitaria della popolazione 
scolastica con borse-premio a favore di insegnanti elementari di scuole 
pubbliche. 


